
che i Miniiìri  de gli Spedali , ancorché noti foflero d’ iftituto Monaftico, 
pure fi chiamavano Fratres. Etano anche appellati Converfi, perchè tale 
utizio non pareva proprio d e ’ Sacerdoti  . In una Sentenza di Oberto A r - 
civefcovo di M ilano  dell’ Anno 1153 .  (opra al legata nella Diflert.  X X X IIÌ .  
fi l e g g e :  Fratres Hofpitalis Sancii Michaelis contendebant, Hofpitale non 
effe de Parodila Ecclefice Sancii Michaelis -, &  je  liberarti habere potefìatem 
requirendi Saceròotem. iiriòecumque vellent, qui in celebrandis divinis Officiis 
eis ferviret. D a l  che intendiamo,  effere fiati q u e Frati uomini L a i c i .

L ’ e s s e r s i  poi v e d u t o ,  eh’ eflì raccoglievano omnes cegrotantes Paupe- 
res , mi conduce  a rammentare la cura particolare,  che fi avea  una volta 
de’ poveri Infermi: ufizio di Carità di l igentemente praticato anche a di 
noftri in tutte o quafi tutte le C i t tà  d ’ Ital ia.  Parerà ad a lc u n i ,  che ne 
gli antichi Secoli più fi penfafle al fuiiidio de’ Pel legrini ,  e de ’ P o v e r i  
ordinarj , che a quello de’ poveri Malati. Del la  fteifa Città di Milano così 
fcriveva nel Secolo  XI.  Landolfo feniore nella Storia da me data alla 
luce nel T o m o  IV.  Rer. Ital. al C a p .  35. del L ib .  II. Preterea X eno do- 
chia , e quibus (¡Ha fufcipiebant Clericos peregrino! -, alia mulieres tantum pau- 
peres & peregrinas ; alia infantulos, qui ante Ecclefice januas a parentibus , 
qui eos nutrire ac jovere minime valebant, nimia paupertate attenuati , mitte- 
bantur, & mercede ac Jìipendùs objìetricibus ordinatis pueriliter alebantur, Q u i  
non fi parla di Spedale d’ infermi . T u t t a v i a  fapendo n o i ,  che nello ftef- 
fo Secolo Q u a rto  dell’ Era Criftiana San Batìlio,  e poi San Giovanni 
Grifoftomo , e nel feguente Giuftiniano Augufto  , ed altre piiffime per- 
fone in Oriente  fondarono de i Nofocomii , cioè O fp iz j  per li poveri  In­
fermi ; ed in R o m a ,  per atteftato di San G i r o l a m o ,  Fabiola ne fab­
bricò uno per e i f i : difficilmente fi può credere ,  che ceifaife in Italia e 
Francia così pio iftituto . A  buon conto f a p p i a m o , che nel L i b .  II. C a p .  
29. de’ Capi tolar i  de ’ Franchi fi truova nominato N ofocom ium , ideji locus 
venerabilis , in quo agrori homines curantur. E il Re  C h i l d e b e r t o ,  c o m e  
dirò fra p o c o ,  uno ne edificò in Lione.  In oltre allorché troviamo il no­
me di Seno2ochio ne’ Libri e nelle Ca rte  v e c c h ie  , non s’ ha fubito a pen- 
fa re ,  che ivi fi raccoglieflero i foli Pel legr ini .  N o m e  tale abbracciava an­
che i fuffidi,  che  fi davano a i P o v e r i ,  e a’ M ala ti :  come parimente og­
gidì il nome di Spedale fi ftende a varj ufizj di C a r i t à . O d al i  Giuftiniano 
Augufto nella L.  cum dedititii $. fed Jcimus C o d .  de L at. Libert. tollenda, 
che  così parla:  S i qui Servum fuum  (egritudine pericliiantem a fua domo 
publice ejecerit , quum erat ei libera facultas , J i non ipfe ad ejus curam [u f­
ficerei , in Xenonem eum mittere &c. L o  fteffo è Xenon  ,  e Xenodockium,
o fia Spedale . C e s i  nel Concil io V .  di Orleans  celebrato nell’ Anno 
5 4 9 - è mentovato  al C a n .  X V .  Xenodochium , qtiod piijfimus R e x  C/ul- 
debertus in Lugdunenfi Urbe condidit, coti ordinare , che quivi Cura JEgro- 
lantium ac numerus , vel exceptio Peregrinorum inviolabili femper fiabilitate.
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